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Premessa 
 

Dei cinque capitoli che costituiscono questo volume, i capitoli I, II 
e V sono inediti. I capitoli III (Johann Georg Hamann e gli inizi della 
filosofia del linguaggio) e IV (Herder o la ragione umana come lin-
guaggio) sono stati già pubblicati rispettivamente, nel volume Tra fe-
nomenologia ed ermeneutica: Studi in memoria di Raffaele Pucci, a 
cura di D. Jervolino e di R. Pititto (Loffredo, Napoli 1996, pp. 151-
181) e negli «Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università della Basilicata», 8 (1998), pp.183- 220. La riproposta 
editoriale di questi due capitoli ha comportato una riformulazione, 
piuttosto ampia, dei testi, pubblicati in precedenza, con una serie di 
modifiche e aggiunte e con l’aggiornamento della bibliografia. Parti 
significative dei due capitoli sono state ampiamente riformulate e ri-
scritte. Ciascuno dei cinque capitoli sono stati elaborati in forma a se 
stante. 

Nella stesura delle note, per dare maggiore praticità e per non appe-
santire la lettura del testo, si è ritenuto opportuno citare i soli studi uti-
lizzati nel corso del lavoro, ai quali si rimanda per ulteriori approfon-
dimenti. Quando degli studi utilizzati e citati esisteva la traduzione ita-
liana si è fatto riferimento a questa traduzione, debitamente indicata, 
limitandosi ad apportare, quando è stato necessario, qualche piccola 
modifica. Questo criterio è stato adottato anche per le opere di Condil-
lac, Hamann, Herder e Humboldt, per le quali si è fatto riferimento al-
le edizioni più note e alle traduzioni più accreditate. 

 Infine, sono molte le persone verso cui mi sento debitore. Esse mi
sono state in modi diversi di grande aiuto nelle fasi della stesura del
lavoro. A loro va il mio ringraziamento più affettuoso. Un grazie parti-
colare va al dott. Aldo Del Monte e a Ruggero Cerino per il supporto
tecnico che mi hanno assicurato ogni qual volta ho avuto bisogno.
Senza il loro apporto, il mio lavoro sarebbe stato più complicato.
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